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1 PREMESSA 

La presente relazione attesta la sostanziale rispondenza al progetto Definitivo ed alle eventuali prescrizioni 

dettate in sede di approvazione dello stesso (istruttorie Italferr allegate all'A.I., IN0D00DI2RHMD0000012A - 

RELAZIONE DESCRITTIVA DELLE MODIFICHE PROGETTUALI DA RECEPIRE IN FASE DI SVILUPPO 

DEL PE). 

2 DESCRIZIONE DELLE MODIFICHE 

Nello sviluppo del Progetto Esecutivo, oltre ai normali studi ed approfondimenti delle problematiche 

dell'opera e la miglior definizione di alcuni dettagli e particolari costruttivi, tipici di tale processo, sono state 

apportate le seguenti variazioni e/o affinamenti rispetto al Progetto Definitivo: 

 

Aspetti relativi a progettazione geotecnica 

Nessuna modifica di rilievo. 

 

Aspetti relativi alla progettazione strutturale 

− Il muro intercluso lato B.D. viene accorciato da 6.58 a 4.13m. Viene inoltre inserito un giunto di 

separazione tra scatolare e muro a U, che consente un miglior comportamento strutturale vista la 

diversa funzionalità delle due opere. Lo spessore della fondazione viene ridotto di 10cm, mentre 

quello dei piedritti viene aumentato di 20cm, garantendo un maggior equilibrio nel funzionamento 

strutturale e nella disposizione delle armature. 

− Il muro intercluso lato B.P. viene accorciato da 6.64 a 4.13m. Viene inoltre inserito un giunto di 

separazione tra scatolare e muro a U, che consente un miglior comportamento strutturale vista la 

diversa funzionalità delle due opere. Lo spessore della fondazione viene ridotto di 10cm, mentre 

quello dei piedritti viene aumentato di 20cm, garantendo un maggior equilibrio nel funzionamento 

strutturale e nella disposizione delle armature. 

− Gli spessori strutturali dello scatolare sotto AV/AC vengono ottimizzati, riducendoli di 10cm in 

fondazione e di 20cm in soletta, lasciando inalterati i piedritti, in modo da garantire un maggior 

equilibrio nel funzionamento strutturale e nella disposizione delle armature. 

− La lunghezza dello scatolare sotto AV/AC viene parzialmente aumentata da 16.40 a 17.10m. 

− In considerazione dell’innalzamento delle quote dei fossi di laminazione del rilevato, la pista di 

servizio risulta generalmente sopraelevata rispetto al p.c. Inoltre, vista la necessità di protezione del 

rilevato dall’erosione, sono presenti dei gabbioni sul ciglio della pista (per i dettagli si rimanda alla 

specifica relazione di confronto PD/PE). In considerazione della differente configurazione altimetrica 

della pista rispetto al P.D., si sono modificate le geometrie e le lunghezze dei muri andatori. La 
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lunghezza dei muri della rampa lato Verona aumenta da 15.20 a 16.40m, ed è previsto 1 solo concio 

di altezza costante anziché 2. La lunghezza dei muri lato Vicenza si riduce da 15.20 a 9.50m circa, e 

si prevedono due conci di altezza variabile che consentono alla rampa della pista di servizio di 

scendere con pendenza 10% una volta superato il fornice, anziché 2 conci di altezza costante 2.70-

3.40m come previsto in P.D. 

− Lo spessore del misto cementato previsto sulle rampe di scavalco della pista di servizio viene 

aumentato da 10 a 20cm, al fine di agevolare le operazioni di stesa dello strato e migliorare le 

caratteristiche di resistenza della pavimentazione. 

 

Aspetti relativi alla progettazione idraulica 

Nessuna modifica di rilievo. 
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3 CONCLUSIONI 

Quanto sopra descritto garantisce al Progetto Esecutivo il mantenimento dei livelli qualitativi e prestazionali 

dell’opera già previsti nel Progetto Definitivo. 

 

 


